
 
 
 
 
 

PROVINCIA  AUTONOMA   DI  TRENTO 
 
 

COMMISSIONE DI COORDINAMENTO 
 

Art. 6 - legge provinciale 21 aprile 1987, n. 7: 
“Disciplina delle linee funiviarie in servizio pubblico e delle piste da sci” 

 
 
 
 

Deliberazione n. 2621 di data 30 gennaio 2019 
 
 
 
Oggetto: legge provinciale 21 aprile 1987, n. 7. 

Autorizzazione all’introduzione di una modifica al progetto di realizzazione di un 
invaso a cielo aperto per lo stoccaggio d’acqua ad uso innevamento 
programmato in località Montagnoli, nella stazione sciistica di Madonna di 
Campiglio, in Comune di Tre Ville, concernente la s ostituzione, ai fini della 
sicurezza dell’opera, della prevista piantumazione di alberature sul rilevato 
arginale con delle specie arbustive. 

 
 
 
Sono presenti: 
 
- dott. Romano STANCHINA Presidente f.f. 

- dott. Silvio DALMASO componente effettivo Servizio Impianti a fune e piste da sci 

- dott. Luca MALESANI componente supplente Servizio Foreste e fauna 

- dott.ssa Paola VISINTAINER componente supplente Servizio Geologico 

- ing. Matteo MERZLIAK componente supplente Servizio Urbanistica e tutela del 
paesaggio 

- ing. Claudio PALLAORO componente supplente Servizio Autorizzazioni e valutazioni 
ambientali 

- ing. Stefano FAIT componente supplente Servizio Bacini Montani 

- geom. Sergio BENIGNI componente supplente Servizio Prevenzione rischi 

 
 
Sono altresì presenti, senza diritto di voto, l’arch. Alessia Ruggeri del Servizio Urbanistica e 

tutela del paesaggio, il dott. Alessandro Silvestri ed il geom. Antonio Nicolussi del Servizio Impianti 
a fune e piste da sci. 

 
Assiste il Segretario della Commissione di coordinamento Gianfranco Mittempergher. 
 
 
 

...o.O.o... 
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Vista la determinazione del Dirigente del Servizio Turismo n. 64 di data 17 marzo 2014, con 
cui è stata rilasciata alla società Funivie Madonna di Campiglio S.p.A., con sede in Madonna di 
Campiglio, Via Presanella, 12, l’autorizzazione all’apprestamento dei lavori per la realizzazione di 
un invaso a cielo aperto per lo stoccaggio d’acqua ad uso innevamento programmato in località 
Montagnoli, nella stazione sciistica di Madonna di Campiglio, in Comune di Ragoli ora divenuto 
Comune di Tre Ville. 

 
Preso atto che la validità dell’autorizzazione all’esecuzione dei lavori sopra indicata risulta, 

tra l’altro, subordinata al rispetto della seguente prescrizione tecnico - operativa: 
Dal parere del Servizio Urbanistica e Tutela del Paesaggio… : 
“... 
- il bacino si presenta maggiormente visibile nel lato adiacente la pista, caratterizzato dalla 

presenza dell’argine di sbarramento. Il progetto prevede solo il parziale rimboschimento del 
nuovo rilevato. Al fine di garantire la riproposizione dell’attuale diaframma alberato a margine 
della pista si prescrive oltre al potenziamento del già previsto impianto di alberature nella parte 
più a valle dell’argine, anche la piantumazione di tutta la fascia posta tra l’invaso e la pista. Tale 
piantumazione andrà estesa fino alla sezione 2 della pista da sci; 

…”. 
 
Vista la nota del Servizio Prevenzione rischi di data 14 agosto 2018, prot. n. 470232, con cui 

è stato comunicato alla Funivie Madonna di Campiglio S.p.A., al fine di garantire nel tempo la 
stabilità dell’opera, di provvedere alla rimozione delle piante d’alto fusto situate sul rilevato arginale 
dell’invaso ed al ripristino del paramento, ammettendo, oltre alla presenza della cotica erbosa, solo 
la piantumazione di specie arbustive. 

 
Vista la nota della Funivie Madonna di Campiglio S.p.A. di data 21 agosto 2018, prot. n. 

477543, con cui la società ha comunicato, a fronte della richiesta avanzata dal Servizio 
Prevenzione rischi, che il Servizio Foreste e fauna non procederà, a fine lavori, allo svincolo del 
deposito cauzionale versato in quanto ritiene che la piantumazione dell’alberatura eseguita sul 
rilevato arginale non risulti sufficientemente fitta e vigorosa e che, pertanto, la società resta in 
attesa di chiarimenti prima di effettuare la rimozione delle piante richiesta. 

 
Viste le note del Servizio Prevenzione Rischi di data 23 agosto 2018, prot. n. 482634, e del 

Servizio Urbanistica e tutela del paesaggio di data 9 ottobre 2018, prot. n. 577625, con cui è stata 
evidenziata la necessità, al fine di garantire la sicurezza della stabilità del citato rilevato arginale, di 
attivare una consultazione con i Servizi provinciali coinvolti per valutare congiuntamente 
l’eventuale modifica della prescrizione a suo tempo adottata nell’ambito della procedura di 
valutazione di impatto ambientale.  

 
Vista la nota del Servizio Autorizzazioni e valutazioni ambientali di data 21 novembre 2018, 

prot. n. 699826, con cui è stato comunicato che le esigenze di rimozione dell’alberatura presente 
sul rilevato arginale dell’invaso sono da considerarsi una modifica progettuale di un’opera 
precedentemente sottoposta a procedura di valutazione di impatto ambientale, la cui sostanzialità 
e opportunità di realizzazione possono essere valutate congiuntamente dai Servizi interessati in 
sede di Commissione di coordinamento. 

 
Preso atto che la Commissione di coordinamento ha ritenuto di autorizzare la modifica 

progettuale concernente la sostituzione, ai fini della sicurezza dell’opera, della prevista 
piantumazione di alberature sul rilevato arginale dell’invaso con la messa a dimora di specie 
arbustive da concordare preventivamente con i Servizi competenti. 

 
Considerato che i lavori in argomento rientrano nei limiti della potestà autorizzatoria della 

Commissione di coordinamento di cui alla deliberazione della Giunta provinciale n. 2008 di data 21 
settembre 2012. 

Ciò premesso, 
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LA COMMISSIONE DI COORDINAMENTO 
 

- ai sensi dell’art. 6 della l.p. 21 aprile 1987, n. 7; 
- vista la deliberazione della Giunta provinciale n. 2008 di data 21 settembre 2012; 
- vista la determinazione del Dirigente del Servizio Turismo n. 64 di data 17 marzo 2014; 
- viste le note del Servizio Prevenzione rischi di data 14 agosto 2018 e 23 agosto 2018; 
- vista la nota della società Funivie Madonna di Campiglio S.p.A. di data 21 agosto 2018; 
- vista la nota del Servizio Urbanistica e tutela del paesaggio di data 9 ottobre 2018; 
- vista la nota del Servizio Autorizzazioni e valutazioni ambientali di data 21 novembre 2018; 
- ad unanimità di voti, 

 
 

d e l i b e r a 
 
 

1. di autorizzare la società Funivie Madonna di Campiglio S.p.A., con sede in Madonna di 
Campiglio, Via Presanella, 12, all’introduzione della modifica al progetto di realizzazione di un 
invaso a cielo aperto per lo stoccaggio d’acqua ad uso innevamento programmato in località 
Montagnoli, nella stazione sciistica di Madonna di Campiglio, in Comune di Tre Ville, 
autorizzato con determinazione del Dirigente del Servizio Turismo n. 64 di data 17 marzo 2014, 
concernente la sostituzione, ai fini della sicurezza dell’opera, della prevista piantumazione di 
alberature sul rilevato arginale con delle specie arbustive; 

 
2. di subordinare la presente autorizzazione alla perfetta osservanza della seguente prescrizione 

tecnico-operativa: 
• le specie arbustive da mettere a dimora dovranno essere concordate preventivamente con i 

Servizi provinciali competenti; 
 

3. di disporre che il presente provvedimento sia inviato al Servizio Foreste e fauna, per il controllo 
di competenza, nonché al Servizio Prevenzione rischi, al Servizio Urbanistica e tutela del 
paesaggio ed al Servizio Autorizzazioni e valutazioni ambientali; 

 
4. di rendere noto che ferma restando la possibilità di adire la competente autorità giurisdizionale, 

avverso il presente provvedimento è possibile ricorrere al Presidente della Repubblica nel 
termine di 120 giorni dalla notificazione del provvedimento stesso. 

 
 
 
 

f.to IL SEGRETARIO  
- Gianfranco Mittempergher - 

 f.to IL PRESIDENTE F.F. 
- dott. Romano Stanchina - 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

AS/SD/fr 


